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L’Università esce dall’aula
In città previsti 80 eventi
«Unibergamorete»: incontri per illustrare i tanti volti dell’ateneo
Il lavoro tema ricorrente. Career day e notti bianche di sport e arte

GIADA FRANA
a Quando si pensa all’u-
niversità, si immagina spesso
solo un luogo dove gli studenti
seguono le lezioni per poi soste-
nere gli esami. In realtà dietro
questa parola si nasconde un ve-
ro e proprio mondo: la vera ani-
ma dell’Università di Bergamo
si mostrerà alla città grazie alla
terza edizione di «Unibergamo-
rete - University Social
Network», una girandola di ap-
puntamenti dentro e fuori l’ate-
neo.

Un’ottantina gli eventi in ca-
lendario, organizzati nei luoghi
più significativi della nostra
città da domani al 4 maggio, rea-
lizzati coinvolgendo i principa-
li rappresentanti delle istituzio-
ni e i protagonisti della scena so-
cio-economica locale. L’inizia-
tiva è patrocinata dall’assesso-
rato alla Cultura di Palazzo Friz-
zoni, dalla Provincia di Berga-
mo, dal Comune di Dalmine e di
Clusone; si avvale della partner-
ship di Confesercenti, Support
HR Solution e de L’Eco di Ber-
gamo, oltre che della collabora-
zione con la Fiera dei Librai e
Bergamoscienza. «La nostra
università non è un esamificio –
spiega Piera Molinelli, proretto-
re delegato all’Orientamento
dell’ateneo orobico –, ma è un
caleidoscopio di saperi e di rela-
zioni, tutte da valorizzare. Uni-
bergamorete è la conferma che
il nostro agire quotidiano di sin-
goli diventa una "macchina da
guerra" se ci si mette tutte insie-
me, facendo rete».

Sette itinerari tematici
Caratteristica di questa edizio-
ne, oltre alla maggiore durata, i
percorsi tematici: sette colori
che identificano altrettanti iti-
nerari culturali che legano il
mondo dell’università e del sa-
pere al contesto in cui si colloca.
Si parte domani alle 15 con
«Università e lavoro» (aula Ga-
leotti in via dei Caniana), semi-
nario in cui il rettore Stefano
Paleari si confronterà con i rap-
presentanti delle istituzioni e
delle realtà produttive sul tema
dei giovani e del loro futuro. Il
mondo del lavoro sarà uno dei
fili rossi della manifestazione.

Per chi deve affrontare un col-
loquio di lavoro il 15 aprile il co-
mico Pietro Ghislandi darà uti-
li consigli su come compilare gli
«Scurricola» (dalle 14 in aula 15
di via dei Caniana). Il 16 aprile
invece spazio al Career day
(sempre in via dei Caniana) con
l’incontro tra studenti e lau-
reandi con le imprese per la
consegna dei curriculum, men-
tre il 19 aprile ritorna l’Open day
dei corsi di laurea per conosce-
re meglio tutti gli aspetti della
vita universitaria.

Non solo conferenze
Per i più sportivi il 2 maggio tor-
na la Notte bianca dello sport
(percorso «Università e gioia di
vivere»), promossa dal Centro

Unibergamorete propone un fitto programma di appuntamenti in città da domani al 4 maggio

universitario sportivo di Dalmi-
ne, con relativo open day del
centro fitness. In «Università e
gioia di vivere» rientra anche il
Notturno degli studenti (11 apri-
le dalle 20,30 alla Gamec): una
serata in cui gli studenti inter-
preteranno e presenteranno al
pubblico un’opera d’arte del
Museo. Il percorso «Vivere il
domani: sostenibilità e dintor-
ni» porta invece l’attenzione su
temi di attualità come «Nuovi
stili di consumo, nuovi modi di
muoversi - inchiesta sul feno-
meno Jungo e proposta per una
mobilità più sostenibile» (9
aprile dalle 16 allo Spazio Viter-
bi della Provincia). Con «Uni-
versità e comunità» realtà di-
verse si incontreranno per guar-

Musulmani
in carcere
La religione
è una risorsa

Il carcere di Bergamo

a Indagare l’esperienza reli-
giosa dei giovani musulmani nelle
carceri italiane: questo l’obiettivo
dell’indagine di Mohammed Khalid
Rhazzali, dottore di ricerca in Socio-
logia dei processi comunicativi e in-
terculturali all’Università di Padova.
Un’indagine contenuta nel libro
«L’Islam in carcere» – presenta-
to all’Università di Bergamo –,
prima del genere in Italia. Le car-
ceri italiane sono sovraffollate e
con problemi di ordine pubblico.
In Lombardia, i detenuti stranie-
ri sono 3.525 (4.565 gli italiani);
in Italia sono 21.562 (36.565 gli
italiani: dati del Dipartimento
dell’amministrazione peniten-
ziaria al 31/12/2008). La religio-
ne musulmana è la più diffusa: su
91 detenuti stranieri in Lombar-
dia, 37 sono musulmani (33 altra
religione, 21 religione non rileva-
ta); in Italia sono 9.006 i musul-
mani su 21.891 detenuti stranie-
ri totali (al 31/01/2009).

«Dalle mie interviste – ha det-
to Rhazzali – emerge come il ri-
torno all’Islam si presenti come
possibilità di ricostruire la pro-
pria autostima e mettere ordine
nella propria vita, per reagire al
disagio creato dalla situazione di
carcerati. Da qui l’importanza di
poter usufruire di appositi spazi
di preghiera all’interno del car-
cere e della presenza di un imam.
Le autorità carcerarie, dove ven-
gono concessi questi spazi, sot-
tolineano come la pratica religio-
sa abbia un effetto di moderazio-
ne sui comportamenti dei carce-
rati». «La dimensione religiosa –
ha sottolineato Ivo Lizzola, pre-
side della Facoltà di Scienze del-
la formazione – è spesso elemen-
to di orientamento per riprende-
re il filo dell’elaborazione della
propria storia personale e dà la
forza per iniziare nuovi progetti
di vita. L’operatore religioso in
carcere è quindi una figura im-
portante». ■
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Massimo ribasso
Secondo il Pd
il Comune deve
rivedere i bandi

La protesta davanti al Comune

a Il Pd raccoglie l’appello dei
sindacati confederali che il 22 marzo
scorso hanno manifestato davanti a
palazzo Frizzoni contro la logica de-
gli appalti al massimo ribasso e per
criteri di assegnazione più equi.
Sul tema sarà presentato un ordi-
ne del giorno in Consiglio comu-
nale: «Il criterio del massimo ri-
basso possibile nell’assegnazione
degli appalti è ingiusto, chiedia-
mo all’amministrazione di intro-
durre nuovi parametri di valuta-
zione, come la qualità dell’offerta
e del servizio e le condizioni di la-
voro dei dipendenti delle ditte ag-
giudicatrici», spiega il capogrup-
po Pd, Sergio Gandi. Per i sinda-
cati il massimo ribasso è delete-
rio «perché finisce col pesare sul-
le condizioni contrattuali ed eco-
nomiche dei lavoratori dipenden-
ti delle società appaltatrici, con
pesanti riduzioni delle retribuzio-
ni, anche nell’ordine del 40/50%.
Abbiamo letto sui giornali – con-
tinua Gandi – di operatori che,
pur essendo qualificati e pur svol-
gendo mansioni analoghe a quel-
le dei dipendenti comunali, rice-
vono trattamenti economici di
molto inferiori: ad esempio, alcu-
ni operatori della Biblioteca Tira-
boschi, pur essendo laureati e la-
vorando a tempo pieno (per 36
ore la settimana), percepiscono
stipendi inferiori a mille euro».

L’ordine del giorno del Pd
chiede a sindaco e giunta di sot-
toscrivere un protocollo con i
sindacati impegnandosi «ad
adottare nuovi criteri ai fini del-
l’aggiudicazione degli appalti»,
includendo anche «la valutazio-
ne della qualità dell’offerta e del
servizio reso dalle società aggiu-
dicatrici degli appalti». Il Pd chie-
de di valutare, tra l’altro, condi-
zioni di lavoro e di retribuzione
dei dipendenti applicando poi il
protocollo a tutti i bandi che il
Comune promuoverà ai fini del-
l’aggiudicazione degli appalti re-
lativi ai servizi. ■
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Garantisce Bergamo Onoranze funebri, di cui è socio unico il Comune
di Bergamo. Tutto il meglio per i vostri cari: dalle auto ai fiori,

dai paramenti, ai cofani, dalle pratiche comunali a quelle sanitarie.

SIAMO OPERATIVI SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALESIAMO OPERATIVI SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE

dare insieme lontano (tra gli al-
tri, il 13 aprile, al Patronato San
Vincenzo, «l’incontro Italia-
Marocco»); «Università e oriz-
zonti internazionali» colloca in-
vece la nostra realtà in un con-
testo più ampio e globale. E an-
cora «Dante in paradiso» per
riallacciarci alla nostra millena-
ria tradizione e infine il filone
«DocenteAutore», che unisce
una lunga serie di appuntamen-
ti letterari che vedranno coin-
volti professori universitari, ri-
cercatori e studenti dell’ateneo.
L’elenco degli appuntamenti, a
ingresso gratuito, è fittissimo:
per conoscerli nel dettaglio ba-
sta consultare il sito www.uni-
bergamorete.it. ■
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Bergamo e Stoccarda
nuove alleanze fra atenei
a Si consolida il rappor-
to di collaborazione tra l’Uni-
versità di Bergamo e quella di
Stoccarda. Alla convenzione di
cooperazione già siglata tra le
facoltà di Ingegneria dei due
atenei potrebbero ora aggiun-
gersi nuove collaborazioni tra
alcuni dipartimenti dell’univer-
sità tedesca e i nostri centri di
ateneo.

Se ne è parlato venerdì in un
incontro tra il rettore Stefano
Paleari, affiancato dai proretto-
ri Remo Morzenti Pellegrini e

Giuliano Bernini, e una delega-
zione dell’Università di Stoc-
carda di cui facevano parte
Georg Maag, prorettore dell’a-
teneo tedesco e direttore dell’I-
talien Zentrum, e Barbara Gar-
zia-Jansen, coordinatrice della
ricerca dell’Italien Zentrum.
Alla delegazione tedesca è sta-
to spiegato che l’ateneo orobi-
co ha visto crescere i suoi stu-
denti del 6% negli ultimi sei an-
ni e ha scelto di puntare su due
fronti: la qualità della didattica
e l’internazionalizzazione. Que-

st’ultima ha portato all’istitu-
zione di tre corsi di laurea in-
ternazionali e ad accordi di
scambio, didattica e ricerca al-
l’interno di una rete piuttosto
ampia di università straniere
(di cui fanno parte Harvard,
l’Università del Missouri, la
Fairleigh Dickinson University
e gli atenei di Mosca e Linz).
Uno dei partner europei privi-
legiati dell’Università di Berga-
mo è la Germania, attraverso le
collaborazioni già in atto con le
Università di Stoccarda e Augu-
sta, con l’istituto scientifico
Max Planck di Berlino e la fon-
dazione della Volkswagen.

L’Università di Stoccarda –
che conta 22 mila iscritti e die-
ci facoltà strutturate intorno a
due poli principali: l’umanisti-

co, con le facoltà di letteratura
e filosofia, e lo scientifico con le
facoltà di ingegneria – si è mo-
strata particolarmente interes-
sata all’attività dei centri di ate-
neo interdisciplinari dell’Uni-
versità di Bergamo e alla voca-
zione territoriale dell’istituto
orobico, sempre più orientato a
stringere alleanze e collabora-
zioni tanto all’interno del terri-
torio in cui opera, quanto all’e-
stero. Un tema particolarmen-
te sentito dalla delegazione te-
desca del Baden Wurttemberg
in visita nei giorni scorsi a Ber-
gamo per valutare possibili si-
nergie economiche, scientifiche
e culturali tra due realtà terri-
toriali, tra le più ricche e inno-
vative d’Europa, caratterizzate
da forti affinità. ■
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